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4 milioni Vanno: 
cosi vive 
il 20 per cento 
delle famiglie 

WQ\£ M 50N0 
POVERI i MÉNOy 
LI CAPI òCo ?•? 

Vignetta dt Culligari da « Panorama » 

ROMA — Un'indagine ilei 
Parlamento m e l ò che nel 
'76 c'era stalo ehi j \ e \ a 
giidriasniato 111 milioni e 
rhi s'era dovuto arrangia­
re con 2.8.15.000 lire. Una 
forbice immensa (il rap­
porto è da uno a 50) che 
indicava drammaticamente 
il divario esistente fra chi 
vive liene e chi sopravvive 
a mala pena. Se ne parla 
ogni volta che un ente 
pubblico mette in concedo 
un dirigente con una liqui­
dazione d'oro. Ingiustizie, 
ingomma. 

Ci sono tuttavia cifre d ie 
lanciano scanali più allar­
manti. JNel '78 oltre 
815 mila famiglie italiane 
hanno avuto un reddito 
annuo inferiore ai 2 milio­
ni di lire. Quasi il 20 per 
renio delle famiglie (poco 
meno di 3 milioni e nuvzo 
ili nuclei familiari) ha avu­
to. sempre nel '78. un red­
dito annuo inferiore ai 
quattro milioni. A forma­
re questa grossa cifra con­
tribuiscono in modo deter­
minante ì pensionali. 

Siamo di fronte a qual-
ro-a di più di un singolo 
ed eclatante caso d'ingiu­
stizia: se il mondo viag­
giasse verso l'eguaglianza. 
il troppo ricco e il trop­
po .povero sembrerebbero 
eccezioni fisiologiche. Uà 
realtà è un'altra. Ci sono 
ormai zone molto ampie 
della società italiana dove 
il vivere quotidiano è mes­
so in continua discussione 
dall*e*i?tenza dì redditi in­
feriori alle possibilità di 
sopravvivenza. 

Dove sono questi <r nuo­
vi poveri n? Uà fotografia 
della crisi italiana non la­
scia nulla nell'ombra. Pen­
diamo alle periferìe delle 
grandi città o ai centri sto­
rici abitati, prima dcll'ar-

'rivo delle zrandi immobi­
liari. da anziani o da im­
migrati. Un viagsio nelle 
zone interne del Mezzo­
giorno porterà ancora una 
volta alla luce le dimensio­
ni di mas*a di una mise­
ria vissuta con grande di­
gnità. ma sempre più gra­
i e . Ricomincia la deriva 
di interi continenti sociali. 

Questo impoverimento 
colpisce in primo luogo gli 
anziani. Sul totale delle 
famiglie non in condizio­
ne professionale — anche 

questi dati sono del Ccn-
.«i» — il \5c/<> ha un red­
dito annuale inferiore ai 
2 milioni di lire e il I5e° 
ha un reddito inferiore ai 
4 milioni. Qui ha ragione 
Ermanno Corrieri. Nel suo 
ultimo libro. La giungla 
dei bilanci familiari, ci in­
vita a non dimenticare la 
indagine sulla composizio­
ne delle famiglie quando si 
esaminano i redditi. Quan­
ta gente vivrà con quei 
4 milioni l'anno? Uà man­
canza di lavoro rappresen­
ta quindi la prima forma 
di povertà e. nuche, la ra­
gione dell'impoverimento 
«li nuclei familiari un tem­
po in grado di assicurare 
condizioni di vita più di-
anilosc. 

Accanto al perpetuarsi 
di condizioni di disagio -o-
i-ijle in quella parte del­
la società italiana che nep­
pure nel!' ultimo quindi­
cennio è riuscita a solle­
varsi dai limili oMreiiii 
dcH'iudisenza. si estende 
un vero e proprio feno­
meno di declassamento per 
migliaia e migliaia di cit­
tadini. 

Uà difficile lotta per la 
sopravvivenza dell' anzia­
no pensionato o della gio­
vane coppia di «posi «i 
ninnila con le frustrazioni 
dell'immizraln meridiona­
le. diplomato, alle prese 
con le disumane condizio­
ni di lavoro della grande 
fabbrica del Nord. 

Ecco da dove na«re la 
nostra preoccupazione per 
la china presa dalla crisi 
italiana. Bi*nsna dare «li­
bito delle risposte concre­
te. Tn primo lungo mobi­
litando e organizzando Ir 
masse più povere. Nessu­
na opera di ricostruzione 
può passare accettando la 
em.irainazione di milioni 
di persone. Ma non si può 
far nulla per queste mas­
se <enza chiamarle diretta­
mente all'impegno di lolla. 

Tn questa zona della so­
cietà fin verità neppure 
nelle altre) il movimento 
operaio non sode di alcu­
na rendila di posizione. 
Diciamolo ancora più aper­
tamente: il declassamento 
sociale e la nuova povertà 
sono un banco di prova 
per la democrazia italiana. 

g. ca. 

CEE: i disoccupati 
aumentano da 6 anni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il rapporto 
annuale presentato dalla Com­
missione CEE sullo stato di 
salute dell'economia europea 
nel 1980 prevede un peggio­
ramento marcato 

Uo sviluppo dell'economia 
scenderà nel 1980 a livello 
del 2 per cento, un tasso che 
viene considerato indice di 
stagnazione ed è. comunque. 
il più basso dopo le due an­
nate nere della recessione, il 
'74 e il 'io. In aumento inve­
ce l'inflazione, che sarà me­
diamente del 9 per cento, con 
due punte estreme: verso l'al­
to l'Italia (14.5**;). e verso il 
basso la Repubblica federale 
tedesca (4.5%). Riappare, no­
ta a questo proposito il do­
cumento « la tendenza a una 
evoluzione divergente dei tas­
si di inflazione >. 

In aumento costante la per­
centuale dei disoccupati in 
tutti e nove i paesi. L'anno 
prossimo i senza lavoro rap­
presenteranno il 6.2% sul to­
tale della mano d'opera, su­
perando così in numero 6 mi­
lioni di persone. Nelle tabel­
le che accompagnano il rap­
porto. la voce disoccupazione 
è l'unica che segue un an­
damento costante, sempre in 
crescita, dal 1973 (2,5%) al 
1980. Ciò significa che i lavo­
ratori hanno pagato tutte le 
fasi del ciclo economico, re­
cessione. stagnazione, riprese 
e ripresine e nuova stagna­
zione. sempre e comunque al 
prezzo di una diminuzione 
cont.nua delle possibilità di 
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L'Eni interviene per la Mach ? 
PCI e PSI : nessun salvataggio di Monti 
L'ente petrolifero di stato incaricato dal governo di rifornire la rete privata con 
10 mila tonnellate di benzina e di presentare proposte concrete per gli impianti 

occupazione. 
E tuttavia. la ricetta che 

la CEE ripete come un osses­
sivo ritornello per combatte­
re l'inflazione è sempre quel­
la del blocco dei salari reali 
e dell'aggiustamento dei mec­
canismi della scala mobile, in 
modo da neutralizzare l'au­
mento dei prezzi attribuito ai 
rincari del petrolio. 

Il documento lo dice e Io 
ripete specificando che « le 
parti relative dei salari e de­
gli stipendi da una parte, e 
dei profitti delle imprese dal­
l'altra » devono ritrovare dei 
livelli e che possano essere 
considerati come normali ». 
In più d à dove esistono dei 
meccanismi di scala mobile 
generalizzata e ad effetto ra­
pido» occorre «o bloccare 
una parte degli aggiustamen­
ti legati alla scala mobile, o 
ridurre in misura equivalen­
te le rivendicazioni circa 1* 
aumento del potere d'acqui­
sto reale». Addirittura chia­
risce il documento, «nel cor­
so del prossimo periodo l'au­
mento del reddito reale medio 
nella Comunità dovrebbe es­
sere quasi nullo». 

All'Italia vergono sugge 
rite riduzioni di spese e au­
menti di tassi d'interesse. Ta­
li orientamenti, ammette il 
documento, « comporta no ele­
menti tendenti a frenare il 
ritmo di crescita ». in chiaro 
comportano una linea deflazio­
nistica con un ulteriore au­
mento della disoccupazione. 

Vera Vegetti 

' MILANO — Una schiarita per 
la Mach, la società petrolifera 
del gruppo Monti, o un altro 
elei soliti « pasticciacci » di cui 
sono maestri certi democn-

• stiani? Ieri il ministro del­
l'Industria Bisaglia ha detto 
al Senato, ribadendo quanto 
aveva sostenuto mercoledì il 

I sottosegretario Rebecchini, che 
; il governo ha incaricato l'Eni 
, di provvedere immediatamen-
j te al rifornimento della Mach 
i con diecimila tonnellate di 

benzina. Inoltre, in vista del­
la soluzione definitiva del pro­
blema, l'Eni è stato incari­
cato di presentare entro dieci 
giorni « proposte concrete per 
l'eventuale acquisizione degli 

ì impianti, dei punti di vendita, 
dei mezzi di trasporto della 
Mach, in modo tuttavia, da 
non sostituirsi allo stesso grup­
po nella totalità della ge­
stione ». Fin qui le parole del 
ministro, che lascerebbero pen­
sare ad una impostazione ab­
bastanza qprretta del « caso 
Mach », ma preso a se stante 
e non inserito in un progetto 
di ristrutturazione del siste­
ma di raffinazione e di distri­
buzione del combustibile in 
Italia. 

Intanto i diecimila, tra ope­
rai e addetti alle pompe di 
distribuzione, che vivono sul 
lavoro delle quattro raffinerie 
Mach semiparalizzate dall'ini­
zio di ottobre, si vedono in 
un comprensibile stato di 
preoccupazione e stanno adot­
tando forme di lotta anche 
molto aspre. A loro volta i 
tre sindacati di categoria del­
la Cgil. Cisl e Uil e le orga­
nizzazioni dei benzinai (Figisc 
e Faib) temono che situazio­
ni simili a quella della Mach 
possano ripresentarsi per al­
tre società petrolifere minori 
e quindi aprire una reazione 
a catena sul piano dell'occu­
pazione e dei rifornimenti. 
Perciò hanno proclamato scio­
peri ed agitazioni. Ma perché 
la Mach è arrivata sull'orlo 
del disfacimento? Le vicende 
del gruppo Monti non sono 
mai state esempio di limpi­
dezza. ma questa ha raggiun­
to livelli di oscurità veramen­
te notevoli. Monti dice che 
il suo abituale fornitore di 
greggio, cioè il Kuwait, non 
vuole più vendergli petrolio e 
che fui non riesce a compe­
rarlo da nessun'altra parte se 
non rivolgendosi al mercato 
libero di Rotterdam, quindi 
(ammesso che riesca a tro­
varlo) a prezzi molto più alti. 

Questa, però, è un'afferma­
zione non surrogata da alcuna 
prova o dimostrazione Quin­
di può essere vera, come può 
•essere vero che la crisi della 

I Mach sia dovuta anche a ele­
menti di speculazione, ad ob­
solescenza di impianti, ad ec­
cessiva frantumazione della 
rete distributiva. Una comple­
ta informazione sulle vicende 
non solo della Mach, ma del­
l'intero gruppo, prima di ogni 
decisione definitiva (come è 
stato chiesto dal Pei al Se­
nato) sarebbe necessaria, si 
potrebbe dire doverosa. An­
che per fugare ogni dubbio 
che Monti, messo alle strette 
da avvenimenti che non sa 
controllare, voglia disfarsi di 
quella che era una grossa 
fonte di reudito ma che ades­
so è un peso tremendo (700 
miliardi di debiti) accollando-. 
Io all'Eni cioè allo stato. 

Ecco perché le dichiarazio­
ni del ministro Bisaglia la­
sciano margini dì ambiguità 
che vanno dissolti. Per esem­
pio. la dirigenza dell'Eni si 
è sempre dimostrata restia ad 
intervenire direttamente sul 
« caso Mach ». In primo luogo 
perché quest'estate era impe­
gnata in uno sforzo eccezio­
nale per sopperire con la sua 
rete distributiva alle carenze 
di tutte le altre compagnie e 
quindi non poteva rifornire la 
Mach, poi perché ha sempre 
espresso dubb; sulla validità 
dell'acquisto globale della 
Mach. All'Eni (meglio alla 
sua controllata Agip) interes­
sano le raffinerie (almeno 
due delle quattro che possie­
de Monti), mentre non sapreb 
be cosa farsene di gran parte 
delle pompe sulle strade e 
sulle autostrade. 

Uè prime reazioni alle di­
chiarazioni del ministro Bisa­
glia sono abbastanza critiche. 
Pei e Psi chiedono che non 
sia avviata alcuna azione di 
puro e semplice salvataggio 
del gruppo Monti, o della 
Mach. In particolare i sena­
tori comunisti della commis­
sione industria chiedono l'ap­
provazione del riordino del­
l'intera rete distributiva pri­
ma dell'eventuale intervento 
Eni nella Mach e che. il go­
verno impegni oltre all'Eni 
anche le società private ita­
liane e straniere operanti in 
Italia a garantire i riforni­
menti di combu^ibile nelle 
aree prima coperte dalla 
Mach. 

Uà sezione economica della 
direzione del Psi ritiene a 
sua volta che la crisi del 
gruppo Monti. « maturata in 
lunghi anni di manovre di 
potere » va risolta nell'ambito 
degli strumenti messi a dispo­
sizione dal Parlamento. 

• * 
I. I. 

Chiusi ieri i distributori 
ROMA — Ieri in tutta Italia le pompe di benzina sono 
rimaste chiuse per lo sciopero di 24 ore dei lavoratori del 
settore petrolifero pubblico e privato aderenti alle organiz­
zazioni sindacali di categoria aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. Lo sciopero era stato indetto per protestare contro 
l'andamento negativo degli incontri con il governo sui pro­
blemi della ristrutturazione dei vari comparti del settore 
petrolifero. Ieri alcune delegazioni dei gestori aderenti alla 
FAIB e alla FIGISC sono state ricevute alla Camera dai 
rappresentanti dei partiti. 

Ecco in che consiste 
l*«impero» di Monti 

Oltre che per gli zuccherifici Eridania. il cavalier At­
tilio Monti è conosciuto per le sue attività petrolifere che 
si articolano nel possesso della Mach (e della più piccola 
Sarom). Il gruppo possiede quattro raffinerie clic lavo­
rano (anche per conto terzi) oltre 7 milioni di tonnellata 
di greggio ogni anno e un impianto per la lavorazione 
degli oli lubrificanti. 

(ili impianti di distribuzione sono. :U00: essi compren­
dono 11- pompe sulle strade « normali » e sulle autostrade. 
Complessivamente la Mach copre il ti.5% della rete di­
stributiva nazionale ed è. in graduatoria, la settima so­
cietà. Il grupi» petrolifero Monti possiede il maggior 
numero di carburanti in tutti i porti italiani. Ila la rap 
presentala assoluta in Italia dei prodotti chimici e dei 
lubrificanti della BP. Ha una forte organizzazione per 
il rifornimento dei velivoli nei principali aeroporti italiani. 
(I numero totale degli addetti è calcolato in 10.300. tra 
dipendenti dei vari stabilimenti e gestori autonomi degli 
impianti di distribuzione. 

Oltre alla Mach Monti sembra intenzionato a vendere 
anche i due giornali che possiede: « IJ Resto del Carlino » 
di Bologna e « La Nazione » di Firenze, cioè i due mag­
giori quotidiani rispettivamente dell'Emilia e della To­
scana. Si fanno diverse voci per i possibili compratori: 
al momento quella che avrebbe più credito pare essere 
quella della Fiat. Luca di Montezemolo sarebbe a Bo­
logna da molto tempo a condurre le trattative. 

Bisaglia annuncia: aumenteranno 
del 15 per cento le tariffe dell'Enel 
Il ministro ha parlato al Senato di una riduzione della « fascia sociale » 
Si profila il rincaro dei medicinali - Presto nuovi prezzi per cemento e carta 

ROMA — La decisione dei 
governo di aumentare le ta­
riffe elettriche è stata riba­
dita dal ministro Bisaglia nel 
corso del dibattito svoltosi ie­
ri alla commissione industria 
del Senato. 

Il maggior introito di circa 
000 iliardi che il governo si 
ripromette di ottenere non av­
verrà solo attraverso la ma­
novra tariffaria, ma attraver­
so quella . che Bisaglia ha 
chiamato « la razionalizzazio­
ne della eccessiva larghezza 
della fascia sociale». Tradot­
ta in italiano questa frase in­
dica la volontà di ridurre dra­
sticamente la fascia sociale e 
di aumentare le tariffe in me­
dia del 15 per cento. Senza 
questi nuovi introiti, ha con­
tinuato il ministro. l'Enel non 
potrà far fronte agli investi­
menti previsti. 

L'ente — ha proseguito Bi­
saglia — « è già quasi nel­
l'impossibilità di incrementare 

il proprio indebitamento (cir­
ca 2.100 miliardi nel '79, di 
cui 900 a breve) e chiuderà 
con 590 miliardi di perdita 
l'esercizio '79 ». 

Il Comitato interministeriale 
prezzi — ha anche annuncia­
to Bisaglia — sta esaminan­
do la possibilità di aumenta­
re i prezzi del cemento e del­
la carta per giornali quoti­
diani rispettivamente del 14 
e dell'8 per cento. Anche per 
il prezzo dei farmaci c'è un 
orientamento del governo fa­
vorevole all'aumento. In que­
sti giorni la Farmindustria ha 
sviluppato, attraverso incon­
tri con parlamentari ed espo­
nenti dei partiti una vera e 
propria offensiva per ottenere 
gli aumenti. 

Di fronte a questa nuova 
raffica di aumenti come ha 
reagito l'intero sistema dei 
controlli? Bisaglia ha defini­
to inidoneo l'attuale sistema 
ad assicurare la lotta alla spe-

' culaziotie ma non ha d^tto 
quali sono le intenzioni del 
governo per assicurare un 
nuovo e più efficiente mecca­
nismo. 

Nuovi rincari sono stati ap-
1 provati dalla commissione fi­

nanze e tesoro del Senato. 
Sono state aumentate le im­
poste sulla birra, - sulle ba­
nane ed è stata istituita una 
imposta di fabbricazione sui 
tubi catodici per i televiso­
ri a colori. H maggior getti­
to che deriverà all'erario da 
questo provvedimento sarà di 
160 miliardi di lire. 

In particolare 40 miliardi 
all'anno deriveranno dall'au­
mento dell'imposta sulla bir­
ra, aumento che provocherà 
un rincaro di 40 lire a] litro 
per questa bevanda. L'aumen­
to dell'imposta di consumo 
sulle banane oorterà un mag 
gior gettito di 20 miliardi. 
L'imposta sui tubi catodici 
(sono previsti 100 miliardi in 

più all'anno) è .stata elevata 
a 75.000 per ciascun esem­
plare. 

Il decreto, che dovrà esse­
re convertito in legge entro 
l'inizio di dicembre, sarà esa­
minato. prima di passare al­
la Camera dei deputati, in 
aula a Palazzo Madama. 

L'Irak rincara 
il petrolio 

del 10 per cento 
ROMA — L'Irak ha aumen­
tato il prezzo del petrolio del 
10 per cento circa, portando­
lo a 22,18 dollari per barile. 
Nei giorni scorsi altri quat­
tro paesi avevano ritoccato i 
prezzi ed uno di essi, la Li­
bia, ha superato il limite di 
23,5 dollari a barile stabilito 
dall'Organizzazione dei paesi 
esportatori. Il prezzo della' 
Libia tiene conto della mag­
gior qualità 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo sciopero 
scatta puntuale, alle 9, ma 
la maggior parte dei lavo­
ratori, che pure lasciano in 
blocco i reparti, non imboc­
ca i corridoi interni che por­
tano alla mensa, dov'è con­
vocata l'assemblea degli ol­
tre 800 dipendenti della car­
rozzeria Menarmi di Bolo­
gna. I più scelgono altre di­
rezioni: il grande cortile e 
la vicina via S. Donato, 
inondati dal sole finalmente 
ricomparso. Qualcuno, for­
se, utilizza le due ore di scio­
pero per sistemare qualche 
faccenda privata. Su, in men­
sa, si ritrovano in 280 a di­
scutere dei prezzi e del fi­
sco. delle pensioni e della 
Fiat. 

E' un ritratto che vale 
per tutte le aziende e per 
tutte le assemblee? E' pre­
tto per dirlo. In fondo, so­
no le primissime iniziative 
varate — ben prima delle 
decisioni del direttivo uni­
tario nazionale — dal mo­
vimento sindacale dell'Emi­
lia-Romagna, già in corso a 
Bologna, Modena. Reggio, 
Ferrara. Ravenna. 

Raccogliamo un commento 

Carovita: 
sciopero, ma pochi 
in assemblea 

di Claudio Vecchi, segreta­
rio regionale della CGIL, 
che a nome della federazio­
ne unitaria è andato pro­
prio all'assemblea della Me­
narmi: € Intanto — dice — 
registriamo che l'adesione 
alle due ore di sciopero è 
in generale molto alta. E' 
un buon segno. Vuol dire che 
c'è un movimento ben saldo 
sulle gambe, che non ci sono 
crepe irrimediabili nel rap­
porto tra lavoratori e sin­
dacato ». 

Il dato contraddittorio è 
costituito dalla presenza al­
le assemblee. Non è tempo 
di rendiconti, è vero, i diri­
genti sindacali che vanno 
nelle fabbriche in questi gior­
ni dicono di trovarsi di fron­
te platee meno folte del so­
lito. Può essere un sintomo 
di stanchezza per una certa 

ritualità? « Può darsi — ri­
sponde ancora Vecchi —. Pe­
rò il problema è sempre di 
sostanza, non di forma. Se 
si parla della fabbrica, o 
del contratto, avverti che c'è 
non solo attenzione, ma com­
petenza, che vengono meno 
se si affrontano le questioni 
del cambiamento, della pro­
grammazione ». 

La critica che più rimbal­
za nelle assemblee è ricolta 
al metodo col quale è stata 
portata davanti ai lavoratori 
la materia relativa alle que­
stioni battenti, dai prezzi al 
resto. « Non siamo neppure 
stati consultati ». ha detto ie­
ri mattina un operaio della 
Menarmi. -C'è stata, è vero. 
una lunga e dura stagione 
dei contratti, ma H fonda­
mento di certe osservazioni 
non può essere negato. 

Sentiamo ancora Vecchi: 
« Non si discute — dice — 
il diritto di tutti, iscritti o 
no al sindacato, di dire il 
proprio parere. Ma l'assem­
blea non è una passerella 
per esercitazioni dialettiche, 
con il sindacato che poi me­
dia >-

Nel complessivo impegno 
di un recupero attivo del 
rapporto con i lavoratori, il 
movimento sindacale emilia­
no-romagnolo punta in parti­
colare modo al vasto mondo 
dei tecnici e degli impiegati. 

Un'immagine fisica di cer­
te difficoltà ce l'ha data ie­
ri mattina la Marposs, una 
azienda elettronica bologne­
se ultramoderna di oltre 500 
dipendenti, FS0'/» dei quali 
laureati e diplomati. Finita la 
assemblea, i 150 partecipanti 
sono tornati ai reparti tra­
versando il salone nel quale 
impiegate e impiegati ave­
vano continualo il lavoro di 
ogni giorno. Parevano due 
mondi diversi e non comuni­
canti. e non solo perché chi 
sta alla produzione indossa 
il camice bianco e chi sta 
a tavolino gli abiti normali. 

Angelo Guzzi nati 

Domenica a Roma 5000 esercenti 
ROMA — Una manifestazio­
ne con cinquemila commer­
cianti non è avvenimento 
usuale per Roma. Nella ca­
pitale arriveranno domenica 
mattina da tutto il paese, 
per iniziativa della Confeser­
centi (circa 200 mila orga­
nizzati). per sollecitare una 
radicale riforma del settore. 
Da che cosa nasce questa 
richiesta e quali obiettivi si 
prefigge? La risposta l 'ha 
fornita ieri, anticipando i te­
mi della manifestazione, il se­
gretario nazionale della Con-
fesercenti, Giacomo SvtcKer, 
in una conferenza stampa. 

n dato *'J partenza è la 
situazione, spesso caotica, in 
cui si trova il settore, non 
calato, come dovrebbe inve­
ce essere nelle realtà terri­
toriali. come servizio sociale. 
Il punto di approdo deve es­
sere l'eliminazione delle in­

numerevoli storture presen­
ti nella distribuzione, dei pa­
rassitismi, dei passaggi inu­
tili, delle strozzature dovute 
alla senescenza dei punti di 
vendita, dei ritardi culturali 
e di elaborazione in compar­
ti ancora consistenti della 
rete commerciale. 

Riforma significa, quindi, 
programmazione, associazio­
nismo per gli acquisti e le 
vendite, crediti agevolati. E 
significa anche una diversa 
utilizzazione (come maggiore: 
elasticità che consenta di for­
nire un effettivo servizio al­
la collettività, degli orari). 
In questo contesto — ha det­
to Svicker — le nostre pro­
poste tendono non solo a va­
lorizzare la presenza delle 
piccole e medie aziende rap­
presentate dalla Confesercen-
ti, ma anche prefigurare un 

ruolo preciso per quanti in­
tendono operare nel senso 
della riforma. 

Noi vogliamo — aggiun­
ge — una rete distributiva 
efficiente. Ciò però significa 
molte cose: una giusta col­
locazione nel territorio, l'in­
tegrazione con altri servizi, 
forma di gestione, specializ­
zazione. introduzione di nuo­
ve e moderne tecniche di ac­
quisto e di vendita. 

Quella degli esercenti e un 
po' una categoria « fra l'in­
cudine e il martello» sulla 
quale, ad esempio, pesa l'ac­
cusa di essere responsabile 
della costante lievitazione dei 
prezzi. Non è cosi — afferma 
il segretario della Confeser-
centi — gli esercenti non so­
no che « i cassieri dell'in­
flazione » che, invece, anche 
con la riforma intendiamo 
combattere. In questa lotta 

all'inflazione — aggiunge — 
ia Confesercenti considera 
molto positive le esperienze 
che si stanno facendo in di­
verse città con i « panieri » 
a prezzi concordati fra asso­
ciazioni di commercianti, sin­
dacati, enti locali. 

Altri temi saranno affron­
tati nella manifestazione di 
domenica e che con l'obietti­
vo di. riforma si saldano: ri­
guardano la flessibilità del­
l'orario pur mantenendo l'at­
tuale limite di 44 ore setti­
manali. il rinnovo del con­
tratto dei lavoratori del set­
tore (non si capisce — affer­
ma Svicker — perché nella 
federazione sindacale di ca­
tegoria permangano posino 
ni di a ingiustificato ostraci­
smo» nei confronti della 
Confesercenti, esclusa dalle 
trattative), 

Lettere 
all' Unita: 

E' violenza mafiosa 
quella degli 
autonomi a Padova 
Cara Unità. 
sono uno studente dell Univer­

sità di Padova, iscritto al ter­
zo anno alla facoltà dì Giuri­
sprudenza, militante in una 
sezione del PCI di Venezia, e 
intendo intervenire nel meri­
to del dibattito che all'interno 
della sinistra si sta sviluppan­
do tra i cosiddetti intellet­
tuali sulle note vicende dell' 
autonomia e del terrorismo in 
genere. 

Mi pare che da parte di 
qualcuno (se mai l'abbia a-
vitto) si stia perdendo l'esatto 
orientamento che la questio­
ne deve avere. Il tutto è ridot­
to a a querelle » giuridica, ai 
temi del garantismo e alle 
problematiche penalistiche del 
diritto di libera opinione, tra­
scurando qual è il vero sta­
to delle cose, la realtà con 
cui noi studenti (e i profes­
sori. certo) abbiamo a che 
fare. 

Allora mi si consenta di ri­
cordare che a Padova la fa­
coltà di Scienze politiche da 
almeno due anni è di tatto 
chiusa: che nei corridoi di 
Giurisprudenza l'aria è tanto 
pesante da non poter più par­
lare di politica liberamente: 
che alla facoltà di Magistero 
chi legge /'Unità rischia lo 
sfondamento cranico; che le 
sessioni d'esame di psicolo­
gia almeno all'SOVa si svolgo­
no soltanto a Autonomia per­
mettendo »; che i professori 
(rari!) realmente democratici 
vengono massacrati: che gli 
studenti comunisti vengono 
sprangati, e via dì seguito. 

Con questo, sia chiaro, non 
voglio criminalizzare niente e 
nessuno, ma questa realtà — 
cui dobbiamo porre fine — è 
dovuta non certo a gesta cla­
morose (nella loro stupidità 
politica e vigliaccherìa uma­
na) di brigatisti, ma al ter­
rorismo (non meno stupido e 
vigliacco) diffuso e quotidia­
no, intimidatorio e mafioso di 
Autonomia. Altro che libertà 
di opinione! 

Voglio concludere con una 
proposta di concorso e con un 
suggerimento. Proposta: il 
PCI offra un lauto premio a 
chi riesca, muovendosi dalla 
stazione ferroviaria di Padova, 
a raggiungere incolume per 
corso Garibaldi il Palazzo del 
Bo'. leggendo (in modo che 
si veda bene il nome del gior­
nale) ZTJr.ità. Suggerimento: 
offriamo la possibilità di pro­
vare per primo al signor Boc­
ca (camuffato, ovviamente, 
perché se lo riconoscono 
*? quelli ». finisce che gli paga­
no da bere). 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Interventi deci­
si e immediati 
per la casa 
Cara Unità, 

la legge sull'equo canone, giu­
sta nel suoi principi ma pa­
sticciata da non felici compro-
-messi, 1& creato una situazio­
ne drammatica ed esplosiva, 
specie, in grandi città come 
Roma. E' perciò necessario 
far fronte a questa vera e 
propria emergenza con rapi­
dità e fermezza. 

Lo slittamento dell'esecuzio­
ne degli sfratti non servirà a 
nulla se non si trova il modo 
di costringere i proprietari, 
pubblici e privati, a rendere 
effettivamente disponibili e 
mettere in offerta gli immo­
bili liberi e se non s'intervie­
ne ver stroncare i vari mar­
chingegni messi in atto per 
eludere la legge. 

Non si può permettere che 
lo smantellamento della cuci­
na basti a trasformare un ap­
partamento da uso abitazione 
ad uso ufficio e possa così le­
gittimare la richiesta di un 
esoso canone Ubero. 

Non si può permettere al 
proprietario di rifiutare la lo­
cazione a chi non gli è sim­
patico. Il rifiuto deve avere 
motivazioni gravi e dimostra­
te e non si possono ammet­
tere offerte limitate a * diplo­
matici 9. « referenziatlsstml «, 
« stranieri », « bancari » e li­
mili. 

Non si può consentire che 
l locali restino vuoti e inuti­
lizzati perché posti in vendi­
ta. finché non si trovi chi può 
ed è disposto a comprare. 

Contro l'occultamento degli 
immobili disponibili e contro 
i comportamenti illeciti e spe­
culativi dei proprietari occor­
re poter intervenire con pro­
cedure semplici, immediate ed 
efficaci. Niente carte bollate. 
niente preture, niente avvoca­
ti Interventi dell'autorità am­
ministrativa locale o di quella 
di PS con clausola di provvi­
soria esecuzione. 

Ciò almeno per un periodo 
transitorio, finché i progettati 
interventi per l'incremento 
dell'edilizia pubblica e priva­
ta non cominceranno a dare i 
positivi effetti sperati 

DAVIDE MALATA 
(Roma) 

« L'ASCA 
non è 
dell'on. Piccoli » 

Egregio direttore, dobbia 
mo tornare su una vicenda 
che, con la nostra lettera 
da Lei ricevuta Vii ottobre 
ultimo scorso e pubblicata 
soltanto stamane, avevamo 
inquadrato nella sua giusta 
dimensione. Purtroppo il 
commento che l'Unita fa se 
guire alla presa di posizione 
del comitato di redazione del 
VASCA merita un'ulteriore 
puntualizzazione, doverosa 
per chiarire un equivoco nel 
quale il suo giornale conti-

mia a persistere. A parte 
l'evidente errore nel quale, 
commentando la nostra let­
tera, l'Unità incorre parlan 
do di Sindona, là dove l'ar­
ticolo oggetto della nostra 
ferma precisazione si riferi­
va a Crociarli, le facciamo 
osservare che non erano cer­
to i redattori dell'ASCA a 
dovere smentire il settima­
nale che ha fatto dei nomi 
e dei cognomi, ma le even­
tuali persone chiamate in 
causa e che non hanno nul­
la da spartire con noi. 

Del tutto gratuita poi V 
affermazione del suo gior­
nale quando parla di « in­
dignazione che VASCA pro­
va nel sentirsi accomunUta 
al nome dell'onorevole Pic­
coli». Niente di più infon­
dato. Il comitato di reda­
zione ha semplicemente ri 
levato l'obiettiva inesattez­
za dell'Unità, che continua 
ad accreditare la nostra te­
stata come appartenente al-
l'on. Piccoli. Tanto le vo­
gliamo ribadire per un'oppor­
tuna chiarificazione su vi­
cende che vedono ì redatto­
ri dell'ASCA completameli 
te estranei e della quale la 
invitiamo a prendere dove­
rosamente atto. 

Il comitato di redazione 
dell'agenzia ASCA 

Non si deve toc- ! 
care l'indennità 1 
di liquidazione 
Caro direttore, 

slamo un gruppo di lavora­
tori della Pirelli Bicocca, vo­
gliamo affroiiare una que­
stione che interessa milioni di 
lavoratori. Primo, la contin­
genza, ai fini della liquidazio­
ne, è stata congelata all'I gen­
naio 1977, e questo è molto 
grave. Secondo, ora si ritor­
na a parlare di ritoccare i 
meccanismi di questi inden­
nità di fine lavoro e quindi 
di mutilarla ulteriormente (fa­
cendo così perdere soldi ai 
lavoratori). Il segretario del­
la CGIL Lama insiste nella 
sua proposta di intaccare la 
liquidazione; noi gli chiediamo 
di desistere dal suo proposi­
to. 

GIOVANNI VIOLANTE 
e altre 36 firme (Milano) , 

Ringraziamo À 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utili­
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Giovanni • BOSIO, Somma 
Lombardo; Stefano FREGO-
NESE. Udine; Giuseppe ZA-
NINELLO, Milano; Cario 
MAIN, San Benedetto del 
Tronto; Ezio ZANELLI, Imo­
la; Guido PERAZZI, Cavi di 
Lavagna; Stefano TRISCIUZ-
ZI, Fasano; Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto; Duilio FRAN­
CA. Pesaro; Mario DI SAN 
ZO, Montemurro; F. FRAN-
CESCON, Saronno; Salvatore 
BADALAMENTI, Montelepre 
(« 7o non credo nell'equiva­
lenza mafia=DC, ma è chia­
ro che se non tutta la DC 
ha legami — palesi o occul­
ti — con la mafia, è anche 
vero che la mafia prospera 
all'ombra dei governi locali 
ed è perciò largamente impa­
rentata con esponenti del par­
titi di tali governi. In questi 
partiti ci sono tante forze che 
nulla hanno a che fare con 
questo fenomeno. Si facciano 
avanti! Sono loro che devono 
uscire allo scoperto; che de­
vono uscire . dall'ambiguità, 
denunciando e isolando te 
componenti più torbide »). 

Lodovico FENZI, Roma 
(a Mi rivolgo al più diffuso 
giornale del lavoratori perché 
tutti i lettori conoscano che 
dopo oltre tre anni il legisla­
tore non ha ancora modifi­
cato la legge 36 in favore de­
gli ex dipendenti dello Stato. 
Lo scrivente ha oltre 70 an­
ni e desidererebbe, da vivo, 
beneficiare di detto supple­
mento di pensione. Attualmen­
te percepisco il minimo del­
la pensione dell'INPS »); Emi­
lio FOSSATI, Bresso imHo 
letto suHTJnità del 21 settem­
bre le pagine riguardanti 
«Speciale riscaldamento» cir­
ca quanto si può fare per ri­
sparmiare combustibile. Con­
divido le osservazioni ma de­
vo far rimarcare una mancan­
za dove si parla delle coper­
ture a cappotto senza alcun 
riferimento al sughero. Il su­
ghero. oltre ad essere un pro­
dotto naturale è un pro­
dotto italiano il cui utilizzo 
in qualsiasi tipo di edilizia 
comporterebbe anche un van­
taggio dal punto di vista va­
lutario »). 

Francesco SPAMPINATO, 
Taranto l* Spero che nel di­
battito' in Parlamento sulla 
riforma delle pensioni i grup­
pi comunisti della Camera e 
del Senato tengano conto del 
fatto che se un uomo va in 
pensione con i minimi non ha 
colpa se non ha versato ab­
bastanza contributi nell'età 
attiva; la colpa è prima del 
fascismo e poi della DC che 
ha governato dal dopoguerra 
ad oggi lasciando sempre una 
larga fascia di disoccupali »); 
Gaspare TORRICELLI, Pado­
va (« Un'altra splendida tro­
vata del nostro governo è la 
costituzione di squadre spe­
ciali che dovrebbero irrom­
pere nelle case a tarda notte 
per controllare la temperatu­
ra. Io mi domando perché 
non si è pensato a colpire la 
speculazione e il mercato ne­
ro del gasolio anziché emana­
re leggi che irritano sempre 
più gli italiani tacendoti di­
ventare sempre più asociali 
• qualunquisti 9). 


